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 AZIONE 3.2.  – “Valorizzazione delle risorse culturali delle aree Leader +” 

Intervento A

* * *

Bando di gara per l’affidamento dell’appalto avente ad oggetto lo “Studio per l’attivazione di nuove forme di messa in rete e di gestione del patrimonio culturale”

CAPITOLATO TECNICO SPECIALE (Sub. 1)

Art. 1 –
PREMESSA

Il presente allegato riporta le specifiche minime per lo “studio per l’attivazione di nuove forme di messa in rete e di gestione del patrimonio culturale”.

Art.2 - OBIETTIVI

I contenuti e le iniziative previste nell’azione 3.2 “Valorizzazione delle risorse culturali delle aree Leader +” intervento A costituiscono l’avvio di un processo volto alla creazione del “Sistema Cultura” nel Montefeltro, mediante la messa in rete e la gestione del patrimonio culturale.

La creazione di una rete delle risorse diffuse è un’operazione complessa che deve essere sviluppata contemporaneamente su diversi piani; essa comprende infatti la messa in rete delle conoscenze relative al patrimonio, la creazione di un network fra i gestori e tutti i soggetti attivi nell’area, la promozione congiunta, ma anche aspetti organizzativi e gestionali e richiede quindi il coinvolgimento di diversi soggetti attivi in questo ambito.

Si vuole, quindi, accrescere il terreno in cui si percepiscono gli effetti delle istituzioni e le manifestazioni culturali, creando una visibilità per il “Sistema Culturale” del Montefeltro e contemporaneamente promuovendo i singoli elementi che lo compongono.

Il contatto fra i responsabili delle strutture partecipanti al Sistema potrebbe essere in sé un elemento positivo, poiché si potrebbero immaginare collaborazioni originali all’interno del GAL, ad esempio sfruttando beni architettonici o monumentali, o aree protette, per eventi e manifestazioni.

Inoltre il “Sistema Culturale” del Montefeltro potrebbe così diventare un interlocutore privilegiato per gli altri soggetti attivi nell’area e si potranno così prevedere occasioni di collaborazione con altre Misure attivate nel PSL, come la rete espositiva o la creazione di merchandising culturale (Sottomisura 1.1).

La peculiarità delle aree rurali come il Montefeltro è la presenza di un patrimonio caratterizzato da un’intensa diffusione sul territorio e da un’eterogeneità di tipologie molto spesso considerate di interesse e valore secondario. 

I beni culturali, le aree archeologiche ma soprattutto i musei minori, o più correttamente i musei locali, sono caratterizzati non solo da una diversa scala economica, ma soprattutto dall’essere strettamente legati al territorio e alla identità storica delle comunità locali.

Nella maggior parte dei casi, i musei locali non sono il risultato di un collezionismo delle eccellenze artistiche estrapolate dal loro contesto per rappresentare l’arte universale, ma rappresentano invece la civiltà artistica di un determinato territorio che è stato possibile salvare dall’incuria e dalla dispersione. Di quel territorio sono pertanto la memoria storica e possono diventare una nuova opportunità di sviluppo civile ed economico.

Art. 3 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE
La partecipazione alla presente gara è riservata esclusivamente ad imprese o consorzi che operino nel campo della valorizzazione e gestione del patrimonio culturale i quali abbiano conseguito nel triennio 1999/2000/2001 un volume di affari, a fronte di servizi attinenti a prestazioni comprese nell’oggetto dell’incarico ovvero: studi e ricerche nel campo della valorizzazione e gestione del patrimonio culturale, non inferiore a 5 volte l’importo previsto a bando di cui almeno il 20% di tale importo realizzato attraverso interventi a valenza transnazionale in riferimento a quanto previsto dall’art.4 del capitolato speciale che si allega al presente bando sub. 1.

Al conseguimento del citato volume d’affari dovranno concorrere almeno tre specifici incarichi di cui almeno uno basato sullo sviluppo economico del territorio attraverso la valorizzazione delle risorse culturali.

Art. 4 – ELABORATI DI PROGETTO

L’offerta dovrà prevedere le modalità di attivazione di nuove forme di messa in rete e di gestione del patrimonio culturale così come prevista nell’Azione 3.2 intervento A.

In particolare le attività oggetto dell’appalto da aggiudicare mediante la presente gara sono le seguenti:

a) L’audit quali-quantitativo dei beni culturali, che censisca non solo la presenza di beni, ma anche la loro attuale accessibilità, azioni di valorizzazione in atto, le presenze annue, ecc. Il censimento, strumentale alla realizzazione dello studio dovrà tenere conto di tutte le realtà esistenti nel territorio: musei, teatri, beni architettonici e monumentali, siti archeologici e siti di interesse naturalistico. Per la realizzazione di questa fase di analisi si potrà fare riferimento alle azioni e ai progetti intrapresi dal GAL “Montefeltro LEADER” con il Leader II ed in particolare con i contenuti presenti sul sito www.montefeltro.marche.it. I risultati di questa analisi serviranno alla implementazione del sito Web “Montefeltro LEADER”.

b) L’elaborazione di un modello gestionale per ottimizzare il funzionamento del “Sistema Cultura” del Montefeltro. Il modello dovrà comprendere:

· La progettazione della rete dei beni culturali del Montefeltro.

· Un’analisi dei servizi aggiuntivi che possono essere attivati, per quali beni, fra quelli censiti, andranno attivati e secondo quali modalità. In questa sezione dovrà essere dettagliata la metodologia applicata e le valutazioni, sia rispetto alla peculiarità dei singoli beni che rispetto all’analisi economico/finanziaria, che hanno condotto alla scelta del tipo di modello da implementare.

· Le linee guida per massimizzare gli impatti economico-sociali del “Sistema Cultura”, ovvero l’individuazione delle filiere, presenti nell’area, che potrebbero beneficiare dell’implementazione della messa in rete dei beni culturali del Montefeltro.

c) Definizione di un pacchetto di strategie per la messa in essere di interventi volti alla internazionalizzazione dei processi di valorizzazione dei beni culturali in particolar modo attraverso la loro fruizione in remoto.

d) Un piano di promozione, che individui le linee guida di una campagna di comunicazione complessiva della rete e dei nuovi servizi attivati. Anche per questa attività il Soggetto selezionato dovrà raccordarsi sia con le attività in corso o previste, sia con le scelte grafiche già operate da parte del GAL.

Art.5- ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI
L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta determinata in base ai seguenti criteri:


Criteri di valutazione dell’offerta
Punti

A
Valutazione della proposta metodologica
80

B
Valutazione del soggetto partecipante
20


TOTALE
100

A) Valutazione della Proposta Metodologica

Per quanto attiene ai 80 punti per la valutazione della Proposta Metodologica, saranno adottati i seguenti criteri:


Valutazione della proposta Metodologica (parametri)
Peso

A.1
Qualità proposta tecnica
90

A.2
Servizi aggiuntivi
10


TOTALE
100

Che viene ulteriormente affinata nel seguente modo

A.1 Qualità proposta tecnica: peso 90

A.1
Qualità proposta tecnica
Peso
Misura/criterio di valutazione

A.1.1
Valutazione quali/quantitativa delle modalità di reperimento delle informazioni: tipologia e distribuzione dei dati da censire.
20
Numero e tipologia dei beni, tipologia, fonti e metodi di reperimento informazioni.

A.1.2
Valutazione del modello di gestione proposto.
40
-Qualità e innovatività della rete

-Qualità dell’analisi degli eventuali          servizi aggiuntivi

-Individuazione dei servizi aggiuntivi in rapporto al modello proposto

-Impatto economico modello proposto

A.1.3
Valutazione della strategia di valorizzazione e conoscenza del patrimonio in campo nazionale e transnazionale.
15
Qualità e innovatività della strategia proposta.

A.1.4
Piano di Comunicazione 
15
Qualità e innovatività del Piano di Comunicazione proposto in rapporto alle finalità del progetto e alle attività in atto nel GAL nel campo della comunicazione

A.1.5
Integrazione con le politiche di sviluppo culturale presenti nell’area 
10
Grado di integrazione e sinergia con le politiche culturali dell’area

A.2 Servizi aggiuntivi: peso 10

A.2
Servizi aggiuntivi
Peso
Misura/criterio di valutazione

A.2.1
Esplicitazione dei servi aggiuntivi proposti
100
Qualità, quantità e innovatività dei servizi aggiuntivi proposti

B) Valutazione del soggetto proponente

Per quanto attiene ai 20 punti per la valutazione del soggetto proponente, saranno adottati i seguenti criteri:


Valutazione del soggetto proponente (parametri)
peso

B01
Qualità del soggetto proponente
60

B02
Qualità del Gruppo di Lavoro
40


TOTALE
100

Che viene ulteriormente affinata nel seguente modo

B.1 Qualità del soggetto proponente: peso 60

B.1
Qualità delle risorse proposte
Peso
Misura/criterio di valutazione

B.1.1
Curriculum generale
30
Valutazione della Commissione

B.1.2
Competenze specifiche di  valorizzazione e gestione di progetti nel campo del patrimonio culturale
45
Numero, qualità e pertinenza dei lavori svolti con le finalità del progetto

B.1.3
Competenze specifiche in progetti a valenza transnazionale nel campo del patrimonio culturale
25
Numero, qualità e pertinenza dei lavori svolti con le finalità del progetto

B.2 Qualità del Gruppo di Lavoro: peso 40

B.2
Qualità della struttura
Peso
Misura/criterio di valutazione

B.2.1
Composizione del Gruppo di Lavoro.
80
Qualità dei singoli curricula del Gruppo di Lavoro rispetto alle specifiche funzioni dei singoli componenti.

B.2.2
Organizzazione del Gruppo di Lavoro.
20
Organizzazione del gruppo di Lavoro rispetto agli obiettivi generali e specifici e alle particolari competenze.

Valutazione complessiva offerte

Dopo aver effettuato il calcolo dei punteggi per ogni offerta,in base a quanto detto nei punti precedenti, si compila una tabella come segue:

N. offerta
A. Punteggio proposta tecnica
B. Punteggio soggetto proponente
Somma punteggio

A + B 

1
NN,nn
NN,nn
NN,nn

2
NN,nn
NN,nn
NN,nn

…
….
….
….

L’aggiudicazione viene attribuita dalla Commissione giudicatrice alla ditta la cui offerta ha totalizzato il punteggio (A+B) più elevato.

La commissione ha la facoltà di chiedere alle Ditte partecipanti eventuali chiarimenti in ordine all’offerta presentata ed eseguire dei test sui prodotti offerti.

Il responsabile del procedimento decreta l’aggiudicazione sulla base dell’esito della gara e comunica tale esito alla Ditta aggiudicataria ed a quella che segue in graduatoria.
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